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Al BEVITORI 
Si bove, si beve molto, si bevo trop­

po, figliuoli. Non c'è paese di campagna 
piii, non paese di montagna, anzi, «ho non 
abbia T osteria, il botteghino con ogni pesto 
di liquori, o qualche razza di bettola. In 
provihoia di Udine 'si i'a ]a_ media di ima 
oattìrja ogni' 100 persóne.' 'É òhe dife di 
t u t e ' i l v4nO',oho,è per le diverse case 'é 
famiglio? Si beva, miei òari,"iiWo, fuor-
di misura, ingordamente; Sembrano ritornati 
l" tempi ,d6Uo ingordigie p&gaiiè: ancke 
adesso da tanti, ,p6rmet{ete olle lo dica, 'ai 
faéttèi'U ditiO'jn bocca jW'jtlgettel'e.e.por 
ritornare a' bete.' Sorib-tìbininij"sono donne, 
ragazzi a;'ragazze,' ohS p^rdtttó .ariohff ìjuel 
po' d'antor prtprio 'òhe.'Sògriuaq''dovrebbe 
avere di,se stes80j"par >lft'''pft)priti-stima, 
potóiito 'Ogni'*i(u'dò't&j t o f tÀie lasclittsi Ve-
doro' awinftzuàto'ed Tibbriaoo,' ftn'isi^ a Wolti 
poi. sembra d'aver Atta^.iin* J'tfW». ' 

Gènte oTatina,'senza •'oètV^llo'ohe sono' 
costoso, ma' anche' oatti'^lv'òàttl'vi-'nèl teto 
senso,d0lli '̂"pSi^oJaJ' Cattivi,,.pefoHè farine 
male aniiituttb ,airftni|na' Itìroj 'a^gàidò: uiia 
vera oolp» l'ujibr/aoawi.ì • catfivi, ;̂ 'èi;oMS' 
l'anno maloi ti loro obrpb j cattivi,- p'eròh'è' 
sono causa di'tahtt e fantissimi miill flaiói* 
e 'inoraij usila gonèraKiont: >de6 là -gli 
BÓròfolosi,' i-ràohllioi,'*'i'tisloij ì'nervòaij i 
paisisi ohe a' lùigliaia' e'miglìiiìa* sono nav 
maaìOomil ; î oco la mqrti ' ìmprovYisa a 
tutta le,'eti\,j-ed I ,ogiil_ gof^tkdi p6i:soc(o,> 
ebdo.li tanti, flgli-bha itmoiò.no' di mèiiàngite. 

M , i maliunoi'i ' iidlla fomiglié, J e lotte 
tra ihógli a matìti, U,, insoppoirtabile di-
sobbàdieriza dèi figli," la rii^aa,,gii soanfliiU, 
il 'inai'costume di liiigua ai di' aziona' olia 
tanto .ài è 'dilagato, da' ohe cosa' è prodotta 
tutta-questa Caterva di mali?. Dal tròppo 
boro; del'vino ingoiato a biooliieri'ni-, a litri. 

Gli ùbbriaeoni, i ,'bavoni' pàrdoiio ngiii 
sèntlmenlo ^di doyorfe,""é ili ralìgioho; per­
dono p'orain^-i santimeii.ti di-natura. '"'• ,, 

.,';\Uli''T}Ìo4Ìl%n;,9ii,l%3j4Ìitì's??frr»!»^^^ 
,vuto oon mórigarateiizai 'fi'tetapd debito-
non'farà mai m'alo: iwn'è l'u'tó del vino 
mai l'abuso del vino ohe'fa male; a cosi 
la pensavano gl'i antichi. Sentito questa 
bolla sloi'ioUa «ho ancora si -raccontava ai 
tempi dei Grooì. B' buona por rapiti di )pro. 

Dionisio, figlio di Giovo, viaggiava nel­
l'Arabia :' stanco, fealendo l'erta di un collo, 
si riposò all' omlira di una pianta ohe in 
segito conobbe 'eesai-e una vita, a i di tìui 
pàmpini si standavao sugli alliari vicini : 
raccolse egli dei grappoli a si dissalò. 

Desideroso di pOrtfti:e"in patria, nel!' i-
sola di Nas;os la pianta preziosa, sradicò 
una piianticella _ di vita, nata da un Some, 
a non avendo altro di inoglio la piantò 
aoUa sua terra entro il cavo d'un osso di 
uccello. 'Ma durante il lungo .Viaggio la 
pianta cresaeva o Dionisio la trapiantò an­
tro un osso eli leena ; ma oresoendo quella 
la davo trapiantare, sapete dove '? In' un 
tosphio d'osino, finché giunse' in patria e 
la miao a dimtfra..Quel successivo trapianto 
féoa ancora a quai i-ampi'la morale della 

, fftvolfi,'è cioè olio bevendo quasi nulla di 
vino, l'uomo ha 'la for̂ ja d'un uocollo j be­
vendo la debita misura diventa forjie e ao-
raggioso come un leone : bevendone di 

• troppo divanta stupido .come l'asino. 
Avete capito dunque bevitori e bevitrioi 

cosa diventate ? ' 

• • • • • • * • • • • • • * • • • • • • • • • • « • • * • 

U SETTIfiUANA POLITICA 
ITALIA, 

Il - Parlamento ai è aporto, merco!od'i. 
Qiolitti con una lettera ha fatto un caldo 
invito a tutti i suoi deputati di intei-vanire 
alla prima seduta, per un oggetto impor­
tante. 

L'oggetto sarebbe 1' aloziono del Presi­
dente della Camera, poiché l'on. Bianohori 
non vuole piil occupare tale wflìcio, easemlo 
gran segretario dei oavaliori di S. Maurizio, 
0 perciò un funzionario della Corte Beale: 
carica incompatibile ooUa presidanza della 
Camera ohe dov' esaere, anche nello appa-
reuze, indipendente. 

Ha fatto pessima improssioue il fatto ohe 
il Gabinotto Giolitti non ha mandato nos-
sun rapiM'csentauto ai funerali del senatore 
Saracco. Bi sa clic Giolitti avca della dif­
ferenze personali a politiulic con lui. 

ADSTHIA UNGHERIA, 
Continua il chiasso sugli scandali rive­

lati a carico dai minislro Polonyi in Un­

gheria, e di ani vi facemmo già cenilo. 
11 ministro unghoreao lui date la suo iti-
missioni e l'imporatoro le ha accettate, l 

Per la prima mota di maggio vorranno 
convocati i collagi per le nuovo elozioni 
politiche in baso al sulfragio universale.-' 

BUSSIA. 
In Russia avvengono l'elozioni dai rap-

preaontanti ohe poi devono oleggare la 
Duma.'. I 'rivoluzionari- rieeyono. granjli 
soòhiitte. . '. , . - ,j ^ 

GSEMANIA. . ."'; 
• Le .soonfltté ' socialiste in Hussia faniip 

paio oon quelle dai socialisti 'di Getmattij, 
ohe venerdì otto nelle •elezioni dal Baiali 
atag hanno già |)arsa 19 seggi, e tìtri^ li 
crede perdano nello tìlazioiii dl-baUottaggii 
Il partito socialista avsa fatti .grandi {iró-
giassì in Germania : ma fl popolo 'flaaV 
.mente's'a accorto ohe,"i sooialisti inxat» 
di. fare gli interessi dell'oparaio, facevî 'flt 
gli interessi'del propria partito;e"'prese'r| 

;ad abbandonarlo. • "* • ' i ' | 
Noti 8i puà'dli'e però-òhe il go'v6tì'i| 

abbia viiito. Sita Intsnaione era, comesi^ 
pela, di Sconfiggere 1 sooialisti e più ''% 
Oantro CòttollOo, perchè 'questo cóndug^ 
una,terribile, campagna contro le spese .olia 
il Governo; volea ^oerescere par la Oolonief 
colonie-che sono di darmo oli'impero, peri-. 
ohe non rendono milk in confronto doùe 
Spea». I socialisti iiVoano votato oontro cai 
oantro./ _ ' , . ' , , .-'i; 

Ma sa i sqoialisti' t'arano battuti, U Oentai 
Cattolico trionfò. J^elle 'élesìióni di vénet-dl 
otto boa 8Ó óandì-dati' cattolici l'iùsoi-vano'!' 
più del doppio cioè dei conservatori (41); 
ohe ebtjero dopo di lui il maggio!' nuitterb'/. 
Della .vittoria del 'Centro parliamo in ftl&'i 
parte del giornale. , ' ,,31 

' ' SPAGNA, ,' , . ,f 
In quattro mesi caddero in questo vagnq) 

- bea qnattfo miniaterii liberali, perchè tuttC; 
Volevane iniziare una lotta religiosa, a'uììàf, 
"falsariga della ,lfraUoia, mentre 4ft - naziopa'' 
nen la,vuo;ie._ j?eroiò.ara-.i-iuaoi.'.aj^j'.»| 
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; v«r''V''rV-<!irV"^'V^«r<»'^'^ 
L'opera dèi socia,|iisfi 

,in una Congregazióne di Carità 

Togliamo da una corrispondenza da S'a'/,- | 
zara alla Gas^aetta dì Mantova : 

I cessati amministratoli (socialisti) della-
Congregazione' lasciarono i nostri istituti 
di benelìoeuza in condizioni finanziarie af­
fatto disastroso, non essendosi essi mai cu­
rati di eonteuore le spasa nei limiti dal 
bilaneio : così il consuntivo dall' Ospedale 
per il dacóso anno 1908 si doyrà chiudere 
oon un defkit ohe ai aggira sulle lira 3000 
ad onta ohe molte Sposo cen doliberazieni 
più 0 mano regolari, siano'stato mandale 
a earico dei .bìlarioi futuri ) cosi in novem­
bre ~ quando entrò ia carica la nuova 
amministrazione — questa ebbe la poca 
gradita aorprosa di trovare ooinpltìtamente 
vuota la cassa dalla cougrog.y.iono, anzi 
oon dei debiti varao E cassière, mentre 
doVe'vRsi ancora provvedara ai auasidi ai 
poveri per i mesi freddi del navambre a 
del dicambre, ed al ceste dal Natale, già 
dà vari,anni inaugurato: 

I sooialisti della OongTegaziona pensarono 
forse, sull'esempio dei loro compagni in 
Mtinieipio, di poter, aumentando le spese, 
aumentare anche oon imposte e sovraimpo-
ste lo rendile? 

Non sapevano essi ohe i i-edditi delle 
opero pie seno fissi, 0 ohe le spase, quando 
uè aooadono i limiti, vanno a dotriraeuto 
del Capitale, ed a carico dai bilanci futuri, 
faloidiandono le attività'? 

com'egli lo dice — nbbriaoature anticleri­
cali. Poi scriva: 

« Qual maraviglia ao- gli elettori profe-
riacono mandare alla Camera uomini dovati 
al Vaticano, ma sinceri 0 termi nello loro 
convinzioni, anziché i soliti opportunisti 
die si imbrancano con tutti i ministeri, si 
adattano a tutto lo ibride coali/:ioni, ao-
cotlano assurde transazioni, partecipano a 
tutti*;! pi-fi'miBorsvoli'intrighi'i' Quale fl-
diloia popolara possono mai meritarsi co-
tasti' aediaonti lilseruli ohe, domandano ai 
proti la bonédizloile dei matrimoni, delle 
nascite e della tombe, che fanno educare i 
figlinoli • dai gesuiti, oha han paura, dal-
suffragio univérsttla, della nazione armata 
e del .divorzio, a aotio la peata dal nostra 
inondo,sociale 10 parlamentare'? lùflna, nn 
onesto 'a convinto cattolico, valp oasai me­
glio di un 'falso •liberale, ». ' , 

Qui sarebtìe.imveijenzji coatradiflo, Oonie 
aftra'lìba irriverenza' òenWlirlo quando ri-
la'va' ' « l'opera alabre dal 'im-tito, ' eatfelico 
a benefloio' della popolazioni," motìtre gli 
avversari le... nutrono, di ohiacohiero». 
Se mai l'on. -Lucohini diSSe, di verità, 
queste aon dease, -senza dùbbio. 

Mentre l'on. Lnaohini riprova le «•nb-
briacature a'ntiolerioali», l'on.'Turoti sferza 
a sangue nella sua Orìtioa Sooiale la pro-
pagandu asmesoa 'dei sooiolisti. ' 

<i-Il vero anticlericalismo' — cosi eg'ii-_ 
— ohe possono ;• fare i aooiaiisti, non con­
sisto 'in quel voMrianiamo die si. tanta' 
rimetteva in voga,-e a-cui manca,' per es--
aere tale davvero, -unioamsnte -—' ma non; 
è poô i cosa T- lo spìrito del signor de 
Voltaire ; noii oonsiste nel" dileggio- dal 
sentimento relig'ioso, nella-gaffa e magari 
pornagrafloa caricatura del sooordota, nejla 
dìlì'usibne .dello •spiri|;o di scherno e di 
intolleranza. 

Difc/iioiic I-.1 A-miiunlutni- - * 

co'n Pirimj.f,<, V. /, rwi-i». ' ,J 

ri)J\K.'ìtobb.. l'.lO? 

Carnevale 

.3$i 

«Alpina» mi racconta uà fatto successo 
il passato dicembre. Fidandomi dalla a«» 
parola, ve lo ofl'ro tale e qualo me lo rac­
contò 1 Ecco la sua lettera, 

«Caro 'Ko'Tac, 
Imagina la Chiesa del, mie jJaesello tùtìS' ?*/._ 

gremita di gente par la Savana di Natàre,,;;,!»!^!'! 
D'un tratto s'oda uào'ziimbar'di-zòoéoli''.;-i;|'^éj 

;pesanti. B' m. omone làlto, ,tarohiat(i„;?|i'f!l\|f!l 
con paaso concitato si fa. JargQi.̂ g-a i de- •;;'' li|'^ 
voti, gridando: ,«Xia„afiiavel Là™ehlaYe 1 i^iÉ 

;*Mi è motto, foni 1 Dov;^ mia soralla'^i., .• -'•'«•'| 
• Un mormorio • ed - nn ridarà 1 pe!r' 'tutta- là 5 .'-jP 
!chieea. I aatitori^ si .titano giù gli" oaoliiali'';||j 
'e sbiroiano-per la. oìiieaa, ;a!l\ingatidpj}lf;-.'|%| 
naso, :;?rf4 • El ci vuole tutta la jl-aBehza- di. apfrtt^j .̂J 
,del parroco .per lìoondutte k,-;caliìia. .''•,/.-̂ .-ws 

Tu,,oaro TioiTap, non comprenderai-ifi^';.' 
,;0lie si tratta, ad eccoti'sai'vitp. , -. l;j: 
1' Da, eirpa un mese il nostro oinofte «^^'X 
'ammalato il cara, Tohi ohe è ll'.atlO,., asinp.'..v 
I É povero ,Ton,i oog|i occhi languidi "^yìi 
^rava dicesse al stio padrone. -, j ; ' ' , .-'" 
' — Guarda aon malato ; ohìot^ il madioó \^\ ''^f0i 

Ma egli non la pensava opsl. , • ,',' f-'f'i' 
— Sta buono, rispondeva ;. so io la our|>',';-t; 

die ti devo fate; hai-mangiato, troppo 'rin .̂i-.n!' 
qnsati nltimi giorni, , '. T % " 

15 forai lo fissava cbn-.occhi, di.ntisarli,, 
pordia. Peccato non abbia potato parlarle Iv 
Jlntauto la paglia arrivava scarsa e^miedratg,': 
je perfino non,gli tofccava aoqua a'Bttfflaienza,i_ 
j l la povera ,beatia paggiotav.a a vista'd'ooi";^ 
JeUe; Pef.vprltà con vent'annjtsuU^igrpppa'-' 
• a contanti colpi di badile ohe,gli a-vaanp 
:rotte'le ossa, ara'ii ben ^diwttoidl. moriî ej'̂ O;' 
sei aai^ augurato ai'ouoìe.,Ma fl B.fepaj,i_ 

idi'one no,n^,dprm8.più,,-ai^jnalpì;;jiù,.oi(^'4l|ij' ,. 
'in giornata ìà canto, visite, al" 'm>''fóM'6'tt4i 

f/Jvk-
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p'rowéderR a"''ù&a'"folla di'funzioni morali 
a mataritili' neoeaaarie, alle' quali- la sodata, 
laica non 'prpvvede, la Chiesa 8iU'à — e 
sar,à giustamente — ihvinoibil.a ». • ' 

Come Lucchini, auolia Turati dunque 
riconosce clie la Chiosa non oliiacoliara ma 
opera. Essa — oonfarma Turati —. prov­
vede a una folla di.funzioni morali e ma-
•teriali nacassaijie, alle quali la società laica 
non provvedo. . , 

Da perfetto sqoialiata quindi l'on. 'Tu­
rati oocita la saoietà laicii a sostituirsi in 
questi beneli'/i alla Chiesa. Ma ai, 'è fiato 
sprecato ! Quando i socialista —̂  e soeii 
affini — han dispensato i loro titoli di' 
«porco, canaglia, cretino, ipocrita, paras­
sita » all'elemento clericale, credono, di 
aver'già fatto abbastanza —anohe troppo 1 
— aaorificio di aè stessi a beneficio della 11-' 
mauità solftìronte. , 

Due immani disastri minerari 

razione aììticnstiaiia 
del 17 febbraio 

Giudizi! non sospetti 
L'on. Luigi Lucchini, consigliera di 

Cassazione a Roma, è stato invitiito — 
quale uomo di partito radicalo 0 quindi 
normalmonto onticlericalo — a parteeipiire 
alla cagnara indotta poi 17 febbraio dalla 
banda radioo-maBaonioo-socialista in lavavo 
del giacobinismo. 

Luigi Lucchini —• dando prova del come 
si debba essere nomini di oaraltoro — 
aderisca (sicuro, aderisce) alla oagnai-a fol-
laiola, ma- la disapprova dioliiarandosi con­
trario a codesto sbandierate e a codesto — 

Il g-riaon, quel gas formidabUe ohe costa 
tante vite al minatori, eoi suoi scoppi, aó-; 
condendosi al contatto del fuoco-ha oagip-
nato martedì scorso due nuovi immani di­
sastri. 

Nella miniera di carbon fossile di Keden 
(Germania) lavoravano '350 minatori, quan­
do verso le 7,ciU un grande scoppio si fa­
ceva «diro ; il grisou s'era incendiato 0 
la gallorio orano in llamme. La fiamme 
impedirono quasi totalmento le opera di 
salvataggio. Dai '.̂ 50 operai più di 200 
perirono. 

Un'altro scoppio minerario avvenne a 
Liovin, fortunatamente, non foco oha tra 
vittime. 

Il Papa telegrafò subito le suo eondo-
glianzo. 

Ai poveri eroi del lavoro giunca una 
noatra prece di sufl'ragio ; allo infelici fa­
miglio dei nostri {.uitolli colpiti vada l'o-
spressiono più santità della nostra solida­
rietà cristiana, 0 l'unico balsamo lenitora 
possibile : la santa virtù <loila rassogniiziono. 

v-y-» Hfvw'i? *»•» yvTVT*'»'» <f «"Tlf T» V'»'*'* 

Nevicate in Austria. 
Bi Iwnuo notizia di l'arti nevicata in Au­

stria, Vi si sognahino anello frano e va-
lungho. 

Nella valle di Bressanono i troni di 
Vienna giungono oon duo ore di rlt-ardo a 
causa dalla forti uovioate. 

lo gjiarda, egli apra il cuore a dolce •àpéi''-''''?j 
ranzà, , _ „ ',̂ ''̂ ";_' 

W il settimo giorno-dalla NoYana. Le''--' 
campana invitano alla funzione vespertina 
ed il nostro tenerissimo padrone gianga neJla" ' 
stalla l'agonia prolungata del su,o tespro.̂  ,-• 
Ed eaoo tutto d'un tratto k povera bestia 
dare uno scoaaone e..." spirare. -Il padrona", 
non Vuol oredeie ai suoi oooM, s'awieina' 
tremante, lo scuòte," lo chiama :'ITow, Toni,-^ ' 
ma Tom 6 morto. E l'omona disperato ' 
esce, va perjantrare in cucina e'vestire W*- , 

' panni di morta il cadavere dell'estinto ; ma' ',' 
trov.a l'uscio chiuso e ruggende ,infila'̂ Ift 
eoritrada della ahiesa 0 v' pntra facen^Q, \ 
tutto quel pandemonio che ti Ilo descritto.».- ^ 

Non ti parlerò ""dei pianti,' né'delle "esp-"'' 
qUie, Ma una croce uen' vieiie 'mai sola.;-; J 
il nastro omone va per saldare un conto - • 
incontrato in si infausta airèostanze aipre--'-
sentando una carta bancaria roasa, si'aétità-i,*jSpf 
dira; ma aonsami, oamparà 1 questa'à'tóei*'''-™^* 
di corso: è andata in pi-eaeriziène.' ,'>-'''"?',; 

Poveraooio ! occupato testa a* piedi • nel. " 
aup 2'ow nan ha potuto, ataro al corrènte,-i-*,' 
di tutti i capricci deligavarno ! Jilglipìanr"*. 
gè, freme, a vesta di- lutto. 

Jlaca la storia cha ho aspettato, para , 
Tio-Tao, di raooont»>-tela in carnevale,' 
quantunque suaeessa in a-vrente. - , 

Tue « Alpino Ì> . , 
Da questo fatte bisogna tirar la>morale 

che non si deve essere avari, non sole 
cogli uomini, ma neppure colle bestie. 

Fra le raie rosse 
U Dio J'erri, quel loro dio, ò così ameno, 

cosi intorossanto ohe non siamo capaci di 
resistere alla tentazione di dire qualcosa 
di lui. 

Ora, mentre i cari oempagni sindacaliali 
e riformisti, e qnaloha compagno nèsinda-
calieta né riformista lo attaccano, lo aoou-
aano nei modi piìl atroci, mentre i depn-
tati borghesi stanna studiando i pregetti di 
legge che saranno presentati alla Camera, 
por discuterli poi oon canoseauza dì causa, 
ini, l'on, rompivetri Perri, gira la Cala­
bria, ovvorossia 1' Italia, a tenere oonfe-
renze. 

Il curioso ai è oha ripelo quasi sempre 
la stessa conferenza, riscaldando sempra 
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•.••jp/p, mai itdncai'.ii. In hta-wft mincstrn : 
i l . i nmioiiiÙ.i a Vdimrc" Ec!i avvi lipr-
tuti) 'ilnt r.o nimn VIÌI'Ì'" •[U"<i.i •lonfnfi'ui'ii. 
l/iiltri. 'li In touiiCi il... fo'TDri.i, !• hpiiirfi-
oio, e imo il "-oliN). LI ljen"llfin .piiiM e-flu-
f.ÌVii 'Ifllo iiUC i.l'.ol""". 

Col Tii'O Jiro in '[U'-sfp. '•iil.'l. -picciifit in 
un'ultra, mille in una lor/a, i.i i.;iii ronii>-
renzu impirifTUii lo i-lif tiivlie a t.p-'-c 'If! 
caro pi'ileliiriif" in myilo •7']'; - I . ' i rm;-
rìiina u v,i]ifjro« ilÌMT.ti- 'l'avvon) '.Hjir-
phma !i vap'ire i<cc l'.il'lji-ii-ai flrnai 1.1 F^Tri •>. 

rhimainonlo poro, iiiuij-.dn Jia da fa.-i-» 
ilii.Jotio cinferfii'ìi in un ic.iti''i jiio-iii" 
infl-' !" ni?<-'iJ-ariC- juvi lu/i'i'ii. jior non 
c.idor nnlla liii"i d-d •'luin rilor", ro',-" 
["'iftndn li tii\'ijiiin n voinp>Miln !a Viri'liî lia 
d'-ir.i'-ipi.i, filili.' irli l'.Li'"! i' •^aviii.a. 

Forse ciò non gU toodliera, piil. Ma cjuello 
éhe gli,tocca ineBoraWlmente si è • di pre­
cipitar giù dal trono ohe gode in- quel pal-

'lone gqpfiftto ohe. è il. psj-tito soojialista 
i t^iwo. , • 

L'Inchiesta éuf servizio di assicurazione 
Siigli Infortuni degli operai 

Si h pubblicata la relazione dell' inolije-
' sta circa 11 serviaió di ' assicurazioni sugli 

iafortutti degli' operài in' Roma. ' ' 
vLà reiaziolie rflevà''olie dal 1904 non si 

. fecero liquidazioni sen?a avvocati e ijtie 
• sempre non erane gli' Stessi avvocati. A 

Palermo, a Roma, a' Napoli la litigiosità 
«'etiormè; Gli avvocati reclutano i olienti 
colpiti da. inforttmì-servendosi di itìfer-

• mieri di ospedaUj ii uscieri di istittiti as­
sicuratori eòo. ' Qualcuno arriva ad antodi' 
pare le Spese all'opetalo lontano per farlo 

, venire a Roma. Il coinpfenso agli avvocati 
raggiunge sifeo il 25 'per conto doli' indeù-
nità riscossa. Molti operai dichiararono di 

, non essere stati visitati dai niedici ohe ri­
lasciarono loro il oertifloato. ' 
, Si' sospetta ohe alcuni medici iJicoìano 

•. • scuola speciale di simulazione, ' vista' l'abi­
lità di alcuni operai nel ' 'simulai'e ' gravis-
visslme conseguenze' per leslon di poco 

•cónto. " 
La itelazione conclude facendo varia pro­

poste, onde eliminare gli inconvenienti, e 
' primo quello olio il procedimento' 'ammini­

strativo'della indennità sia di spettanza del 
pletore , ' • '' ' ' / ' ' . '~ 

U scuòla laioa 
' ' ì ; suoi ;pr6p?gilStWrhM'''WglBifCoHa la" 

' Scuòla laica ' sia . la' stessa- cosa ohe scuola, 
, atea. •• Noi, e con ,noi ' tutti ' i ' oattolidì 

di' mente e di cuore, sostengono che vo­
lere la scuola laica torna lo stesso che 
volere la scuola' atea. Gli atei', i quali 
vogliono gradatamente introdurre il mate-
rialisnio nella soiiola' e nello funzioni dolio 
Stato, nejj^no ciò, E lo negano pure i tolsti 
e molti cristiani ingenui sempre facili a 

,, ingoiare l'errore se spinmjnistrato loro con 
intingolo gustoso ((I palato. Quindi da tutti 
opstorp 8'al?a un» xoca, plje - grjda : No, 

' Iftioa pon vnol (lire ateq ! 

Più volt? ahbiamo scritto sull'argomento ; 
ma iDsistfjrvi ora phe },a,p#r9l?. laico è di­
venuta }a parola njagioa d} oiji si ^erv# la 
setta per jnoRntere i popoli, non è fuori 
di luogo. 

All'ultimo congresso .della Unione Magi-
Strale Nazionali, presieduto tlall'on. Ca-

• ratti, si disonsse e sj votò, anzi la scuola 
laica. J u allora ohe -la maestra BovaRlia 

. ,chiese 86 in una scuola - laioa si potesse 
• parlare di Dio. M la grande n;aggioran!ia' 

doU'ijssombleft urla ; NO ! • ' ' 
. Dove dunque è, la Molta non vi 'può 

'. essere Dio: si,esoludeno a vicenda. Quindi 
.scuola laioa è uguale a scuola atea. 'E 
tanto la cosa fu chiara, ohe la Rovaglia 
si dimiss da membro della Presidenza del-
'̂(̂ e«oo âs!ione magistrale milanese. Aveva 

•capito abbastanza. 

m m i EVANsatcA 
Vocsiilnrf tì p^ttw. 

IJopij l i .avw sanateli paralitico. Gesù 
usci di nuovo verso il maro, 0 tutta la 
moltitudine veniva a Lui, od Egli ]|i if.m-
maestraya, 

•«E passando oltre, vide nu uomo puli-
blioano, ohe sedova al banco della gabolln 
fei^è a ri'icuQifre h tafsej, di nome Lovi, 
Aglio di Alfoo, 0 ohiajnato Matteo. E Gasù 
gli disse i Seg'uiB>ì. Ed egli alzjitosi, 0 la­
sciata agni cosa, lo seguitò. » 

Oim giiesto hrevis-s.imo conno il Vangelo 
ci nariift un grande fatto, assai piii i'npor-
tantp ohe non la guarigione dui paralitico 
0 del lebbroso o di .altri simili. È' la l'on-
Tersione di nn pnbbliuano. 

Nessuno deve disperare della sua salute, 
$» torea al beae, ^i ohiamavano pubbli­

cani quelli cUo sì ii-?n.nii,v.ini) l'iinprcn 
l.il gnvorni d'i s'I: ili l'.rre h' piilbìlM." im-
ii'isio: I al|')r.i il 5ii\Dino 01 i iJ l{.ini,;"i'. 
milito ndiair dii Olmloi . '• l'i ii'i.>" •li-i'i'i 
niiilf il gv.ivo-c j " »•< alf i l 'hnV < i 
ii-.iiinc\M l'.ili'ìci'i di piililili'.m-. andava 
in'.iiMiio .iM'fi.li'- ilo' s»\i\ ii'i'ion.ili o v->-
ni.'o ijiinsidcruto i"i',nf> joidi'irn di me-
«•lifro. n qua<.i -1:1 rinn*j;ito, p̂ ,'._'l.i'» dov'-iM 
auftaiiiirs i ii';[>n fr.i'.-Hi. in l".iv!.re diwli 

r 
'••lanii-rl odiai 
e ai iuji'ii, spiis' 
ne 

ran<i nnlti 
~ iill,'iil^t", 

li. T.ln ori M-i'l.. . 
filiti Padri iiiiniiii..ni< li 
l'i-tj'un l"iii alla ilii iiiuU 

d'ili .il .liinaro 
I' li lat'oviiio 

'U.1 pri'nl(v.'a 
di Giiiii, ju'i 

i«.«j'jjj!iBi!Sm.MMfliijia,._«[fkj.iJi 

CUI all'istante hi=oirt nin'sHq lo inginsHyi", 
oo,r'ij-d,indo sibilo tutto h' partii^, ni.i 
anelo il bni.i'O, laijo mv'lic 1 buojii ' c -
quintì. pi'P •liVi'fliir poviu :;3ii Go-''i <Jri-
Plo. 11 V. fiignori> 1 > pf-inl'i iarg.inionr •. 
r>\ >•'n'i.i ' • Il 'lis ijiolo di Of"-A, divf>nn>̂ < 
A[)'J'l')li, p"". fi i' iii'imti a 'cri'.'.-ro. i^pi-
raiQ da 0\i), il Vangelo, oioft qu"l olio fof-' 
0 ir'-pjii'l jl Si>lva';i'o sull'I b ni, i' d.i 
ultiiiK mirtiro 0 s.iiifo uluriosi pur -smpio. 

S- C'„'li inr av'i-<Jii piniitainmtf i'or:'i-
hpi^'o alla .'liianiat'i del Sijpm'o. ] fr srni' 
«ald') al bariro. ''irti iinn .ivi'fhbo nii'ì 1-
vni i la gra/i'i; 1' allora che c"na irli v."-
loioblili lira i! siiii danaro'^ 

giMimm^Miwi! iiaiwiMnwwBww»nii!LMniiiB 

i[à p|i«a detreiiiranti 
4»—«^la»... 

Sugli infortuni. 
NeU' ultimo numero dicemmo dogli in-

,fortntd sul lavoro. Oggi completiamo le, 
istruzioni, che ogni emigrante dovrebbe 
'sapere per uon rimanere " danneggiato. 

Contro le defaisio,ni della società prò-' 
jfesslonale per la liquidazione ^egli infor-
•tnni, è ammesso il ricorso ad 'un tribù- ' 
,nale di arbitri (SoJiiedsgeiìoht) e' CDiit),'p 
iquesto all'ufficio ijuperibj-e delle assicu­
razioni in Berlino (Belohrergiol|ie^iu>gaamt)-

Per deliberazione, del, Consiglio fede­
rale del 29 giugno J.901. non ha più vi., 
gore la disposìsiione • per la^ quale i si­
nistrati italiani cessavano di godere le 
loro rendite per il tejppo di loro dimora 
fuori del territorio dell' Impero e si esclu­
deva il diritto di, percezione, . di rendite 
noi superstiti italiani, ohe al tempo flelT 
l'iftfortnnio nop avessero avuto stabile 
dimora »ol territorio dell'Impero j i per­
cettori di rendite, sono -poro • obbligati 
sotto pena di pawlita delle medesime, di-
partecipare alle «Berufsgeuoasensohaften» ' 
tatti .i loro eventuali cambiamenti di re­
sidenza. ' ' ^ 

Importante. 
Àgli imp'fwlitoH, at/K Arieti, mjH EspoT' 

tatort e Importatovi italiani in 
• , 0:Ì^BÉANU;- ' 

• I^'Unione.operaia ìtfiliapa fra gli- emi-, 

restrizioni, sia nel oampo industriale, ohe 
oonitneroiale, sia.in quello àrtìstioo òhe-
letterario. Le Sezioni sono oosl divise: 

.1.'Galleria del lavoro. ' , , 
2. Esportazione — Importazione ita­

liana in Germania. ' ' , 
, 3. Assistenza, Cooperativismo, Previ­

dènza; '."' ' , ' ' - _ , " 
4. Cultura '{tafana ip Germapifi.^;, 

,5 . BeUe drti.', '' ' . ,. ; 
. 6, Mostra speciale dell'Ufficio, del ]^a-
,voro .di B^sen. ;' . ' . -: 

Tutti gli' italiani 0 coloro ohe • impie-i 
gano: forze 0 prodotti italiani _ possono 
-prender parte all'Esposizione. BicModere 
programmi, regolamenti, plani e coudi-
-zi7ùi all' " ' ' , " , ' ' 

Ufficio ù&ì Lavoro 
Staelerohaussée 188 - Essen-Ruhr, 

; L'IJ.nigiie — qua,]e fondo 41 gawnzia, 
;— Jj,à emesso 800. polizze dà '25 marchi 
.ciascuna. I possessori ayrannq . diritto al. 
50 0|0 ' della entriate -nette.-
• Ohi dei nostri verri, anche finanzia-
tri amente prestare il suo appoggio ad" 
un'impresa sì .gr.andiosa ohe non .può se, 

' m n portare decoro al nome. italiano in 
•'Qarmania e provvedere. qualche • polizza'-
potrà rivolgersi al cOrrispondonte ineari-
'oato dall' IJffloio del 'iiaVorù ' di ' Esseu" 
.è„ LOZeR, parroco, ^ ,TOî re di ' Rprdfr 

•gtàixM ">*w»"t.tiw't'««4'-»%(iié.>jĵ ŝ(r.'"''|STOa7,¥rttni9f'•-'•"••''-•••'••••.''"'*•'•"' ' ' ' ' ' 
jha indetto nel giflg^i'* pròssimo una •Bspo-' 
isi/iiono italiana Ohe nel suo'genere-ò la 
Jprirna in Germa'iiia e ohe ò destinata-a 
Iraooogliere in una mostra generale tutta 
;l'attività italiana in quella nazione. 
; Scopo precipuo, 6 quello di mostrare 
al valore, l'importanza della nostra emi-

naliin, rho la ])atria ^ loi' la cosi più cara 
dojj 1 Dio so Oibl lopi»rn lìtafi l'ur-nienh, <-o 
non si f'.~r-"r'i laMiati inmiiniiio. parte un-
C'iiP, noi fi.-.<.n t:n~\ ! i';iinpr,irn, p.irlo ipH-
ip.idii'p, «'• in-iiinma i futliiliu fos-fro «tjti 
i"iinpitti cnnin (piolli fli 0". ip.ini.x. la vit-
ini 1,1 "r.i lern. n «arobb" iiii'-cil'i il f'iodi-
dato d.-̂ U'ordiiiC. 0 do! Ijonf dei p.ipolo, 

Iiiipni'.ain.i. limici, imp in.̂ mo .1 -.pmo il-
li'uj. Veloto i-Hon.iliHti. i'ftdi",ili. iniisaimi 
••(ann'i y^i. milioncT'.i i p"i tiianni: noi 
'̂)ll (lattillfl, H"> ioli J>ar;(io dall'ni-iliiii>, 

ci trovjam'i K djloiilfiru gK intur-'}'!!'! drl 
p'iij il'i ! 
f - • - -TFT7 •T '» 'n»VTy»T» '»* '*VS1^ 

Freddo, vento, neve, terremoti 

11 i''_,j!.uij l'^'jl Gi,ha 1'^'Ji'^ti.i'c' 'i''''*-ii' 
ohe non si-oanoellofanno cosi facilmente...... 

,11. freddo, .spesso aooompagnato dal .vanto. 
— e per il ,nostro corpo piò.v.uel dire rad-
doppitjto -^.soesea 9, & 10, 12 in. qualche 
luogo della provincia perfino a 15 ' gradi, 
sotto zeroj , , . . . 
. .Ja nove, degna compagna del freddo,-
.ha fatto anch' easft le sue. . , , ' , -

Da" notarsi perà che il freddo non ,fn , 
"una.prerogativa nostra! osso.fu, generale 
por tutta!'Europa, Iiv certe ilpoalità della 
f rimoia' e della Svizzera, per .'esempio, si., 
ebbero ?f»i. perfino- 83 .gridi, sot.to- zero,', ., 

In .Russia poi,il fr̂ ìciilo f«,'eosl 'ecoessiVo' -
„Qlie 4o¥9va»o'—par esempio'a'Pietroljurge, -
—• a'oòendare. dei -grandi, .fuochi -per-, le .vi6 
ed.ipoiizzifltti.e^and costretti a •sorvegliare • 
i'popohiBri'affinchè non s.'^ddormentàsaero^ 
piapohè in tal caso sarebbero .certo morti 
diil freddo. Vi furono'poi oasi'frequenti dj 
oongelampnl»-: di mani, ' nasi," oreophie a' 

-gimnoie., 1- . ' ' • . , . , , 
Altro flagello fit ,11 terrem.oto, ohe .dopa­

la grap strage - oh'e cagionò 'nell' isola' di 
Giamaioa, si fece .ud.ire-più modsto-sìj'nìa 

!in mqlti luoghi, Uno di questi fu laCaipnia^; 

'r^ Torre dì ' 

grazione, far conoscere'"che'cosa fanno e 
sanno faro gli italiani in Germania. 

Tutte qnelle persone-, queEe ditto, quei 
sodalizi ohe còiitribiiiranuo al successo 
di questa esposizione che si potrà oon-
slilerare come il più grande a-j^venimento 
italiano in Qermanj.a, faranno opera emi-
nontemento patridtt,ióa, opera socialmente 
ed econoroicaroanté vantaggiosa ,ai nostri 
fratelli einigratì'e alla stessa ' Germania. 

L'Esposizione 
è generale, accoglie cio6 piirtecipazione 
ia ogni oampo della nostra attività, senza 

,.. Il .movj;ne?ìta. , 
deìli'^migrazìpfje jtaìian?i. 

• Durante l'anno 1906 dai porti ' nazionali 
p.irtirono 471,.573 emigranti, e no rimpa-

-.triarono 132,100. , • ' 
Nel precedente anno gli emigranti par-

'titi-furono ,850.381 ed i rimpi-itriati J02.8^9. 
Nel ieOf) .si ebbe quindi una maggiore ,0-, 
migrazione di 67.192 Individui a confronto 
dal 1905. " ' • " ' . 

11 maggior numero di emigranti noi 1906 
p,artò'pér gli Stati Uniti (287.Ò90), perla 
'Piata (114,818), per il Brasile (13,143)'e 
•por il Centro America (1.097). 

'Per i pae?i di là da Suez nel 1906 par-
114,8 emigranti e per ijltri paesi transocea-
'ni no. partirono 277. ,, 

^nóhe il inaggior numero dei rimpatri 
si, ebbe dagli Stati Uniti (94.4Ì5)', 

.. * Vengono quindi 24.'602 ri'nipatriati dalla 
Piata, 11.861 dal'Brasile, 670 da'paesi al 
di là da Suez, 571 dal Centro •Amerloiv" 'e 
'41' da altri paesi transoceanici. 

mmm 

ue tiattàilie,- Due esiti 
Nei giorni scorsi assisteinrao a due bat­

taglie. I' nostri fratelli cattolici di ©or-
mania lottavano nelle elezioni politiche con­
tro 1' imperialismo di Qnglielmo 0 del 
ministro Blllow, ohe volevano sfondaro la 
gloriosa torre del ' Centro, il fortissimo 
gruppo clou di deputati ohe i cattolici di 
Oerniania, pur essendo quasi un sol terzo 
doUa Nazione intera, mandano al Parla­
mento. • 

Ma ben sopporo gli elettori cattolici ri­
spondere alla sfida imperiale. Memoro il 
popolo del tanto bene cho l'eoo loro il Con­
tro col propori'o 0 far approvare tante leggi 
sociali, compatto, come un sol uomo, senza 
oodoro a lusinghe, senza lasciarsi oorrom-
ppro dall'oro, senza piegarsi a false pro­
messo 0 a rainaoco, niiindò più forte, pii\ 
glorioso al RoJciistag il gruppo del Centro. 

Ifra i dojmtati cattolici, in un collegio 
vnmin eletto il dspuhito Herfling. In que-
htn collegio non vi hanno timori cho riesca 
un i'"|mtato nworsario, pei'chè sono quasi 
tutti .'.iltnliei. Eppuro grazio al sontimonto 
politi;»» l'orto nelle cosoionzo cattoliche, an­
darono a votare il 96 per cento. 

Noi guardiamo eon oeebio di santa in­

vidia ai trionfi dei nostri'fratelli''dilGor-' 
mania ; noi così disorganizzati, - cosi poco 
'bosoienti in loro confronto. ' -

Ringroziamoli dell'esemplo olio-ci danno 
'ed' imitiamoli. Imitiamoli per poi operare 
fra noi, popolani d'Italia, la' prosperità olie 
il Centro procurò in Germania. 

-Un'altra battaglia si combattè domonipa 
a Bardolino dai nostri fratelli cattolici. 
Basi volevano 'far riuscire a deputato il 
prof. Montresor in ballottaggio col' demo­
cratico De Stefani : ma la battaglia venne 
psrd.uta par solo contodieoi voti dai nostri 
che pur ne raccolsero 23I8. 

Da notarsi però ohe i cattolici erano 
soli ; ohe tutti gji ijltr] pi)rliti votarono 
por il Da Stefani, ohê  si comprarono i 
voti pel Do Stefani a suon d'oro 0 d'ar­
gento : che i po,droni minacciavano i co­
loni, i servi di soaooiarli se non votavano 
per il De Stefani. 

Per lui votarono 1 socialisti (eccoli an­
cora una volta d'accordo coi padroni, coi 
milionarii, a coi tiranni, contro un popo­
lano, il Montroeor, ohe aveva un progranima 
tutto a bone del popolo); per il Do Slofani 
votarono i radicali,• i massoni, gli anticlo-
rioali tutti 0 porlìno moderati e oonservntori. 

Ma siccome la maggioronza degli-olottori 
sono cattolici come in tutta Italia così a 
Bardolino, « son Battolici, non nemici della 

la grande lotteria di jilanó 
.,11 gio.rpp 24, gennaio sj doyeanó estrarr'e. 

i numeri vincitori della latteria deU.'BSpO? 
sizlone di Milano»,, Ma essendoci.rótta ijina 
\\rsm,. l' estra.zioae dovette, rinjandarsi, al 
giorno, dopo, • ,_, , ' " 

Qrapde fu.l'aspettatiya,. .massime per il 
primo premio di un milione,. , , , 

11 numero 2485 della po.rio- 0.62 •^inse','. 
•il-miliopo,., ' , ' . • . ' . , ' . - . , . • ' - , 

Il numero ,4615, dalla serie, IQO-tinsé-ìl-. -
'|r4iDW"t.;wl-q9(J,:-----.":''••«. '.-',•'--.C,... 

,,Il n. 3060 4ella's. b;7S\viii§~e.ttpremiò,, 
di l;..,50.00f). Un: OSSO/lèUas.'l.él'.vinse 
il premio- di L. 20.000.' Sègtiirono poi i . 
premi iji L.'10,00,0 eòi n.'.9S3i3, sV M'; 
ri. 2705, ,s. 0'.98; h. 0.442, s. 172. / ' , 

. Poi vengono i premi di', L. 5000| ' L. 
1000, L.'QOO, L . 1()0, L . ' 2 5 , <}i cui, d,ata 
la ristrettezza del nostro giornale, non pós-
sia.mo dardo i noini, • ' ' ;, 

Olii è duijque óolui U quale andò a àq'r-
miro milionario in quella sera ? 

Un poveraccio uditp estràrre il .primo 
numero, corso sudato e trafelato a, próolp-
raarsi vincitore e...'milionario. Difatti la 
sua cartella porta-vii il mimerò 2485, ma . 
Ili serie era'.sbagliata I ' •' 

Molti-o'molti poi si credettero -icinoitori' 
dql Milione, Uij caffettiere di Pàdova'lanzi 
è̂  perfino Impazzito; od'Ora fa il mjlioparió 
ài manicomio., • ' , ' ' ', " ~ * 
' Ma lino al momento in cui soriyi.|jne, 

non'si.aa con Oértê iza chi l'5,.bbià,Vinto.; 
. Jl'pf()imio'delle lire'_100',Ó00 yenne'viijiQ' 
da 14 'raiiratòri di "Cònio' òhe avev'ij,no gio-i 
oatpjal^àue'rartelle in'òpinune, Q'tìes^'volt» 

' la fortuna nop fa óiecà. ,, , ' '. ,, 
' Si d'iee orp, ohe si voglia' fii; causa 4! 

] Comitato' della .lòiìteria, .ipeirotó protrasse 
'di ufl giorno'.l'estrazióne. Dh a-wpô iiQ *& 
già Stato incaricato di farne le prat.ióh'e. 

' Molte volte l'inverno per taluni di voi ò 
il dolco far nulla: si tira, a lungo prima 
di rioomirioiar .a lavorare'in-campagna. B 
questo 6' molto male, perchè dopo non si 
arriva, o- se si fa, si fa pialo. 

Clii ha tempo, non aspetti tempo, tone-
-telo a monte e' mettotelo in pratìoa. Adesso 
potete cominciar a portar fuoii il letame di 
casa, e portarlo nei campi ! un po' di mo­
vimento anche alle bestie sta bene. Ohe sono 
in istalla in quell'aria umida da piìl mesi. 
Ma por carità, non essendo adesso il tempo 
di sparger il jetame, vedete bene di non 
far noi lamjii poro quei mucohi dì lotafflo 
din in tanti luoglii si vede faro, 

K.ilono al più tino 0 due per campo ! sieno 
grandi, posoiteli bone, e gettatavi sopra, 
luagiiri un po' di pallata di terra, Oosl il 
totaine non si nsciuglierà, non perdoni quella 
HOtiLinza olio lo k buono, l'azoto, tanto ne-
oessaiio al f rsinn ed « tutta 1« piant» i» 

file:////rsm
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rfpncriilo/U sppr'"lHro nniiilo '> il inmpn. mini di ioggo wiicedofe la «ìaec.',iloi'iut\ 
? . .# t * . . . . __ - ._ .1 .11 . j - l i i . — ... . ' . . . .* .1.-1 rt... ^i.jtl I -Uiun Ir/imi.'. t t'iiH.i i,if>r lì 

Ncii,Iuiitfhl vip'V.i'l, P) pu'. ofiiiiir.'larn a 
»vaiiyiii'8 vitto ìf vili, lavovn ",UCJIIJ ilio-i 
(Jovii'ì'"'' f-vv» C'fr'ii 'inti'i. FJ.! ^^ll' ('')-i "-i 
^vi'iiir'-i'i mfclid. 

Si può vninuic'iu'^ " B')Vi,r:i!irf aTinho pji 
all(,n d.i fiutlu, pp'Oavanrfi CLÌI pliapcrla 
^tagicno (Ini caldo l'ari'i pa'S'-i b^nt̂  in mn;:'." 
illio t"jiiJi : l'j mijopt'' cpp iri'-.iiriio l'iiL-
i;iiiii) UiM'p, tiigliatclp; c^io'-nji"-''1V,I*:PÌU' 
9 i'iiii'iiniPi'fli1i"r'i a'ilrimpiiìi mplti iimu.i 
del la iiiji]it<i. 

L'insegnamento religioso 
a il Counglio Proviiioiivla goolastico 

di Brescia, 

l'iiii d.'l'.li'i i / ì 
pi'ir.iii/.i iici'iiinr 

'O L'I dit'"iniii'r 1,1 ir.r<;-
Mi'l ('•iii'iigli i n in' i i i i l '" 

dtìll.i dMlhijMyi'i'if di'! Ciji.sii-lin ciniiiii'iln. 
Paint') il Oorisiùriln pi-ovlrtialr <-"-I1I-TÌC" 

"•U Vfb/iopo dol R. Prw^plii'HT ,IE!Ì «-ludi 
crt. Foiianli, (iniiu]i,iva c'in •voto 'iii-uiinip 
1P ilrlini'Hi^i.iiP did'Cnrh;£,ìi' c-'iiuiiiilo i;-
t'jno|idTl.i, iii'ji filili" dclìi l.vi-.l'i?;'iiic' '̂ oi-
li'. im viupi'lf'. illi'L'il". n 'lul'.di di iii''«-m 
piMio t,!i !if|i ciinri'ih djlla niiiiMa cn-
nniiil'*' 111 P"i'ii7iiiiin di lalp il'dii •^iii/imi'i, 

K •' '* A -4. <> " -V i* .1 ^ ,rfi .<V. A 

L' uoimo dei l}o»4clii. 
S i . tplcti.ifu da P/ . i lmar I\pnv<i j i'i;.n~), 

Hudiirc."-l, P!IO 11! un vii'iii'j I lo- i i' - tat" 
li'i',,!!!) un Miiiii') •.•'h.icir'ij. Il ' afjÌHi 111 di 
cu l l i Oluii'i TiTikmvi, i iò . - i ' .dos l «Ila (ap'-iii 
in»l 'iii-L 1 •! ".j 1 r v liii.i Olive l'ii i 11\ h'i-..HIP i, 
l ipi i ' l iù 111 iiiii>;k " M t r i A iaii".""'ìinl I 
111 iVi i i i i / j l" ii'i 11'nifi 11 idn, il . .I l r;"' 
niu iiiitii l'ii'ìi'ilii dì p d i I .W.' nn.i i.'-.'i,i 
l'IiP 1(. ;4iuid.i'>'i P'i.' '.'"11.'! ifT'i di na.ir-
•lai'iì.i -•Iv.ifTiJ..' 

i l cap i i l ' . o cliMiliii '.i c.M'diuni?rÌH C'ID 

t-".dPiiic- dol ooiriUalo diop'''ftiìo ìiw. lìiov--
dilii -i.nPialm.jiUf •Tniin.indo i'nrfllon'-. n 
".np"riir? .ili'a'/i'T.p iii)to1i''n, ìpiP'iatidij ii 
j'rrfTianni.a d.dl'iiiiin'i'i pn;'>i'"( iluliii'ia o 
1.1 'Hm iipM.'~iil.l, .T'nviirii.d' IIIVPOI al prr-
pfU'j d l'>'-'i' ''Il u}i Mj J"o-'ivn. 

K a .jii(.-lii pii-|i..<i','j /il muli 1 '.jii'i'i'hinii 
la L'*t-"a ii[i],iPv,il.i d.iIÌ'.i-.-.jin.Mu I "J pM\-
diirai iill'.'jii. i\r'ir[i ir,iii tl'pul-ito 1P1 "yl.i-
^io. ini-'\iint.i 1,11 ii-.i")-ii. Sili yi',1 111-
luiidiiin ti d liDhij ,i! j . . ;. iij eli if,.;p, 
rlii) ]iv"--lii M iiiMMliPrTi. P .1' li'MitO .l'Il 
piiinnd.iiiriili ii"p<,pai'i li,'l''l('i i''2gi'. 

l'o-i 1,1 ;" -Ila •'i'.ì'l.\ d'in'jstra P1I" '"il 
rWi tT'Yi nuim iiit'-n I" nm li h'iio in"'" 
ii'l'o vi'.iniii'i ni.i ir.!"1.1 I niiiitij liin il 
bf i n i i i . H j l i - , 

di Brescia deliberava l'aboli^iDìie dell'In*,- trasportò,Wla polizia il selvaggio, ,U quale 
sognamettto religioso' nella'wuole difisn-' oowa-diWafflarO e di mordere i gendarmi, 
denti '4al Oomuiie e • ^i oonaegnen?!»' l'as-' ff- _ I»™'», ^e' ' selvaggio, ^ olio aveva 
dnaanra iil1''iftt.rnzinne ' nrimaria. oon. 8ua-?,"* 

6 oésì^asM'l'insegnamento relieioaOj.g^nM, 'abitava nei'bosQM/'eibaWlSsi soltanto "di-
attendere'il parere, del Consiglio Provili- 'piante. Il troglodite venne óond'òtttì' al-' 
ciale scolastico,.ohe'avrebbe'dovuto, a tori '-l'ospitale, • . • • ; „ ' ''•'•• i'-- '• ̂  ' '-"-'' 

r^amv';i: lafliiiffitó; 
, -inilfie-quanto vale e quali vantaggi si pud 
MottaneW-d». una buon^ organizaftziono., , 

. ,, Il • vioe-pi;6BÌdentQ Contesai propone di 

, , , • . TOLMBZZO. 
XitmstH ai cam'famiglU. • i ' • 
Oi venne fatta tonoroopitt .d'una-Mtora'.igpgaip ^ Pai-jgi il seguente telegramma 

aporta ohe i maestri di JXolmèzzo i^\dinz- ' * 'h;„,.ST'j-'p„„,.^„ jpì nz-mitriH ' 
zarono ai padri-famiglia,', estetandùli, ad.- *4Mc E-?*?»'», Qtumra « ' - ^ W g 
ufta ouiRs speojalo sui'loro-figli, per porre - ' ,, . . ', 
un" frenò'al dilagare-dell'ftlcooliamo, doli; Oattolioi Gemonq,-Jriuli viuRiti,, solgnn?. 
1» immoralità, del diverti^tienti. Spendaiolf, 

• " AMPSJ&O. • , '• 

assemblea protestando contro lotta religiosa 
moderni tiranni, inviano fratelli. francesi 

. ' - ̂ papole pimpfttia, sslidàrieta,' alta ammira-
ASsentUea geììet'aU Mla'Somtà Opei'cfta, _ aiona esemplare aitaooamento Sejla Ponti'r. 

' Domenica ebbe'luogo in ir,a oonvooaaionf Aoià, , ' ••lij'cipi'-fefe».' '• 
l'assemblea ' Senerale' dèi sooi' di questa ; Si alza il dott, Biavasohi a' diohislrare a 

'Società Operàia,'jiér decidete intorno,ai 'nome di Mona. Aroipretodì spedire a sue 
sÙBsitlìp'da-darsi .allit scuola d'Arti,e'me- 'spe^e qnQSt'altro telogramma i 

' ^t.in^i rt n l l n T\fii.fa/>JVìtì«ìntì'A ' T n o r l ì n i i t o ; . . • 

1 11 MP ' l l lOhn illl 'I 1 .In p ' I f i M - ' l l 

8. PIRTHO Ali ^•A?'tSO '̂l!•!. ' 

Oiii''ii sono, una \poolii,i. Pota Gi'ivaana 
>'.uiiiif. d'an"i 70 di KOilda, sipudeva a 
f'iv.ii.ili dcj."iid) iiPi domimi iireiGiitivrsi, 
iii i;ialii,l di '.-"stf .ili.i Prpl'ini, pndo dc-
P'jirc l'I iin.i l'.u-ii fonlii) il (!0(;i"'t" M'iitìa 
rupdiicr. d'anni 18. fiuio dii Ilodda. 

Iiii'igo !a «ii'iiili. in "i(j*'-iin'.i"i 'lol Poni' 
Iljbau, viii'np. .is;£.rpd.t« dui lopriiato, ol'O 
.-l'i'fi (•.ifricivin. Un... jii.v !.,.;, oli,) ui miti 
Illuni Ilo pa-.-iiiva gi.iii" P l'ig^rcs-irn do-
'•-r-,. dui'ii ti!la l'ni.-a, Hic L'olla ivonula fu 
ti.i-p.ii'tiM.i al'.il sua aoilit/iOMP ovp il mn-
l'.ip) b ì ' . "is{p|l.iiii vii-italili lo riiiontvò 
HI'i I.iiii'^r ' lriiiiianti''a gi.i.'ii PTI f.-,iu 
'•i i i i . i - ,111 111 -ii'l'), noiiph? tifli'in.i d i 
.1.. 'hll 1 f 11 lu.'!". 

Ti'.' ••, l'i'ii 111 '"l'Oil'i di'nuii'11 ali iiu-
I •! ,',̂  ' l e ni- l'ci .itiiv.ii'ionfp il (V;1)iOVul", 
'I I' -. .lll.l .--U.lU^.l. 

l'VI L.VliO. 

Ir'i'ì Y ' ' ' ' ' ' • 

, Attraversato il valico nevoso di Lius, il 
„ - , ,, . Oli'ooln Filodrammatico di Ligosullo, venne 

cofttìgi'adi sotto zero:, la mattina,'83, Q . dueVolteanchuaPanlaroalnnersidelloreoite 
quél,-giornor atosao a mezzodì vi si.ahbere allegro ed odiioativo. Venne concessa gentil-
gvadi' 16, ben in+eso,' sotto, zSro. 13 quratp, '.mento la vnsta sala adorento al Municipio i 
,'vioiie" a essoro il massimo oaìM'kd^icoì il fiso sano o spontaneo dol mimeruso udi-
J. Qiil Ormai tutto il mpso' corronte inria- torio'fu prova o doli.'abilità doi giovani ro-
ìrisoo l'w/fe6»M!,;don„ben •p.ooa «i(iw(?6»!\4. citanti o (!.->ll'iiitoliigenza del pubblico. 
I .Basti dire, ohe,'vi'.fd'un poriodo di'tempo 'Data'la conijinva dpl silenzio ed altri poco 
olia heii metà'^l^Ua-,popolazione ; fu pigll.ita ,jlodovoH arinìzi di alcuni, ignoti per mù' 
.-tra'latto, e loiftucdió.,In.itìoita persone poi,-•di ^lii'S, interessati forse personalmente ti 
;foSS6',peì 1-igore (Ì0l.'OUm.a,'-l4nilue'ttzft,cle- <far diaortaro il teatro educatiw^ l'esito fu 
'ge'nerS in polmonite, 'e sì etbero due ,'df)z- .soddisl'acenle. 
'zi'ne di'gravemente fnamola|i! Si;aoinin'oìa i Ioti venno eseguita la lepida comedla:' 
•̂ malol Bptft, Spérifinò m^'lio,, , " i , l'Mfedilà di Cirillo, con due farse brillan-
' ''"- " . . - Ì A R O I N T C ) , : ' . --V • ;*'«*™"' , , 

aggressione ' - ; Se non conoscessimo 1 ambiente, faremmo 
' rZ w,tf^ '+'„'(.+„'„„ì„ v •„^„A«,j„ \,Ai'i. "'*''• ^'i'' ' ' .saggio dato dal Circolo di Ligo-

qn brute iattaccip è avvenuto .nem ;s,iiio ftsa'e fl sòme di una buona iniziativa. 

di ri.'iii"i'i, li inali in-j> i!M -ill'o.ipit.i Fitta 
Il . 'I la l ' I J,!! . l ' ini ' i i . ' i ' . • ( ' ' i i l ' i ' i i i . - 'Ui i i i l - 'H, 

.ininioi.'.i L Irr iiii < ii< .1 

l ' . l ' ) , R l I I l i o '1 

iii'i Oì-r- "Il l"l ti' jl 111 

,i il.'i l'Il / , in i| 1 l l . ' . l ' l 1 

l ' I — l u . \ n ' ! i - 1 1 . 

app'ada non fiimmci diipaatiqal;! j tutt'altro, 
• Il giorno 23 oorr. di' ntìtte ,'sl ebbero 25 

ipera sua ,in qualità'di servo. Non piis''-
sava quasi domenica'olio il Bevelant non 
',Bv p'roourasso ,la Sila' ' sbornifi. Sabato mat­
tina verso la una, avV.inazzatp, giuntò in 
'biùaera dr Q-iuseppe' Passera ~ col quale 
dormiva '-—•vuole 'sapere, 'dove si trova-il, 
Jportafogliò, 

impetlisoàno pur troppo,il gonnoglii 

; •. •-fAdAGNA. 
. Morte orrihiia. ' ' 
• -.^artedl la quindicéijB^ Monaco Virginia 
doi casali ^ S. 'GioVaìini <lel Colle, si recò 

stieri , e alla ,paTtsoipaziotìò ' ' mediante 
azioni delle nuòve Cooperative -oarniolio 
di credito e di consumo. Aperta la seduta, 

,s'intavolò Una lunga disoussioh'o intorni 
'sóla' êijolp, d'Arai .e i^e^tieri, ;latn6nt§ju% 
iflolti ;-«ei •la',''in'«ùftttni!ti..-dòBl'iàegiito9nt9 

. Santo l'ad/re . ' , -' BQHA. }• 
Olertì'Assooia^iolii Cattoliche viviimanté 

parteojpi.Vostro cordoglio perse'guitatfti.flhieh^ 
sa Francia pregano -benedizione, lapostolioti. 
. - ; _ • . -. Aroipreie fffjjj^onf^»y" 

c}?lli4''Mpa ;M#.8ì 'e, il.,Mfi9 p:50W'f!'Ìi%'• :,.^utto^il programma yien^-, intBvm9»?éto. 
ràdinariiitritofe n'e';i?ianei-W-o}(«9'Qp6raiìii; .'dai .'dòM. oatiti dei,giòvlno,t.ti .dell'OjaWjo^ 

corpo ijlarmoiiioo clie'si svolse fra una 
ìst]teiòni^Còoper#iv^.'Q!irIlioa^feWyi^^^ • *„ " 
e di ooiisumo,'propòse";un'ordinBd'(^"riqjn(f - On ringraziamento a tutti ^gl'intervenuti 
ohlodente ohe' la Sooi^'tl' Operaia ^sslilua- ed .in special modo al ooufereuziere dottor 
•N 20'azioni cioè Versi IJ.''I00. 'ii»* ' Biavasohi ed al sig. Moro di,Wrtezzo per 
' Risponde il socio Spangarq Luigi dic.pn- 'le m^. oouforen?,e ohe tenne venerdì som, 
do ohe la Società operaia non davejjstóre • ^ ^ W » ° sabato sera m Opdo. .. 
i suoi .capitali in ops?,e' alofitprie,'ojbh'e se .^ •• , "7, - .. i . 
-qualcuno desidera esse're. sòcio doMmope- • . ^ il testo del telegramma .avuto m 
• rativa.lo feooi»' cor suoi .dótt5w:i, W:' ' ''',?P?f • '̂ ^'•- ^- ,^; ^t'^-^A ?r°\^" " '?'''?3'°: 

' gli Domonioa dal clero o dallo Associazioni 
oattpliohà riuniti in assemblea per la'JTes'ta 

.Patronato'; •'• " ' ' - - , • < , -

. Il Passera lo oonsiglia a metterai a.letto, pi,? ,;„™,f ™ „-, «,„,,,,„,„+»,„„„,„.„„ 
ma l'nltrn l'rritntn 1w?'Sl mfliH/i (rliSi "mm-ii ' PSl' fiWdiarO'al mp.a intenso SOOesO 
=r J , T . h ; I l 2 i ? ; ™M ,« ^;^!„r?Ì t ' ,ua .fuooheroUo per ,rj8ciSdar,si la mani con 
H ^ r l l ^ r f o I l / ^ i S L f T i i i ' L f ' ^ S f S ' '^l^'io foglia sèoollé. L'Viammo ben presto 
gli produce gravi lesioni alla'tosta.. Se una ' ,̂ 1 eomuiifcaróno'alf-'aoiìo secco doi prato'. 

Il oonsigliòre lM(arti,nig riiliiptflì, ooptfjn 
buto dtì, lira 400.-a. .lire- iOO; Es'sòni' 
dosi assoola-tp a qapst'uHima'pVtìppSita^nn-
olle ilBoriodetti, ,41 pipsidojite! |iyoolftiua 
la votazione. l'atto lo apóslici- clollg ?phcc}e 
si ebbero 18 sì e S.1'' no, I "-votanti' poro 
erano solo 08, quindi su proposta di alcuni 
Soci- si '' dà 'lettura al ' verbale. 

IWeaji! Il' anelo' Silvio.'Baneclfttti a.\'?a 
votolo due volto, Kijurarsi il p^odamp,iilp,j 

' iAnip'<^6^' ' • '(Jemona. 
' Oràdito .Pm.àggio, da.Lei i-innovato Santo 
; Padre, benedice 'oodeStò''01et'o popolo o spe-
oial5ngntie associazioni Cal,toliolio. .' 

' , • ',(, - ,pard. ^Msry del Val,»J., 
Sabato alle festa ohe si faranno ,a 

le risa-i'i.imqttlisatìrloi.^ .tuttp'Ji: i féf ;«'4 W\^m m l.oooasione.dBU-inaugurazipna. 
stentò si pota nttenVe il-silshziò,>léfqwalQ i W ^ P n w a , statua.e arpa doUa 1̂ , ,Yps-= 
npprpftltò" ilJpTOSidanìs-'^u fSi'.'.tlconWóore rpi'o., nmti^ti parteoiperanno por maggioi-, 
Ta validità della votazione p por ila'vft le - iponte-allegrarle i bakli giovani dplla fiui-
sue dltnissionl. ' * ' •' -' ' ' ' : ' ' - fWft'deU'tJi'atono di'Wmona, . . ' . • " sue dlnaissioni. 
' I oon-̂ menti al pubblico.,' 

• ; , . "GUMpNA," 
Fefiia Patromio 'della Sometà OatioUea. 

OODSOIPO. 
Scoppio ,di ga.wìì^irù, , , 
li 2ó n. s.' noU'rtbwgflBpmft por poco non 

sullo 
della 
Alle 9 liS ant. boralnoiò. .la riunione dei' 
sooi nella sala della Società ed alio 10 HI 
formò il corteo ohe prece^liito dalla bau--
diera sooiale si recò in Pî o^po por assistpxe gl^Hinen'zn aionna: co'nsognenzn 
alla S. IVlossa. ' 

Dopo pranao appena ternjin,»to le fnu? 

pondento. Quésti 'ora appena entrato'alliir 
c'li6 scoppiò un serbatoio da molto tompo 
abbandonato .oolpando alla l'accia l'inoatito 
visiliitoro il quale guarirà in duo o irò 

ATTIMIS. 
AsìscmUta della Ooopn'atim. 

dolio nostro 
e poroip art-

ohn inelllofioi', .causa il poco «oncorao doi 

zioni vospertine, nella sala, splendidamente Ai^semldta della Voopcmm. 
addobbata per l'oooaaion»," vi fn una adu-' Ordinariamonta lo asaombloc 
iianza ricreativa oon l'estrazione di pareo- società riescono molto lìaooho, 
ohi rogali ai saoi .prpsonti, li p»wdoat(> ohn inelllonoi-, causa il poco i 
sig, Q-, lantònV preso per primo la parola soci, Non co.sUlo.monicq, 1 ndunnuviìi g-onerale 
spiegando ilsignifloato •dell'odiQi'iw, festa della Oooparativa oatt. di Conaunio di At-
invita|(ido lutti i presenti ad-unirsi e sttirnp liniis la (pialo riuscì suloimo ed animata 
compatti a quol sacro vessillo ondo poter al piil'i dQU'tlSBOinblo» tomitn". In passala 
far frontoftlla orosoonte iiudiioia e'temerità domeaica in sode a Ifaodis, Dal olio, si ca-
dei nemioi ohe non risparmiano qualsiasi pisce esspro stato uu pro-i-vodimento assai 
mazzo pur di riuscire nel loro intento ; ' provvidenzitile, l'aver fissato poobo lire di 

.maglia non. .avesse. riparato'la .testa del T Ì .;..5™'.„„i. u«i„v ji „„•„, l u i * - ,ij„-
•,̂ „,?,̂ <.„ „„„„!,;„ „„™i,i,.,' „ *»• „',i „.̂ i„., • ija l'.agazza oeroo'di spognero 1 incendio ;pxjr^?i^-5'S^fS;to--tg^-^a ̂ ^ 
gnaoco prestò lo prime cure il ferito olio w « f f ' " 2 . ! i o n ? f . t d i T^-.n - 1 ^ ^ 

r i o S t f e ; i S i ' ^ I ^ l ^ a i S S ' ^ ^ ^ S ' k i l ^ ' t 1 ^ ' b ^ S S .poco, ttopo.,ai'i-'estato,'e ieri-yenna'HrasttìtLto .4,ÌHO uNVA'ófì' nifi,'in*2iAn-t.i ..i m'irii-, « v,,./, • 

• r S i Siì,t^l„i!^^L?"<S,"ri t̂ '̂ ^ ^ letto." -' 
; SH r , l ? r i ' i f i b f S L ^ & ^ ^ "• A;pooi'8e-àobito.il/-dott; Danieli e il far-
% Ì ^ % ^ ^ . ^ t , ' ^ ^ ^ ' ' " " ' ^^ « \ ; ^mgta^Bu^ i :^a , a l lwdieo i di soral'in-

.J^mva m-mgand. , , , - Immaginato , il;, dolore e l'impressione 
' "Ijlòlla grossa frazione, di Aprato abbiamo;- prodotta dal fatto'in tirtto il paese, 
'una lievità olie si pii6,oliiamare'un.','.'l av», ' '.- * l^^*Cp„„. 
vó'nimenfO di famiglia, Projirio di questi •" '-' •,, A^-'-';.'•'^fV'-"-''-
gijOi'ni ,8i oncaniò la nuova 'campana del , Sealtro trùff(ftot-k ,. , ' 
campanile'.di S.'Biagio, ohe al fianco della ' Da molto tempo vi gironzando per oano-
vocohia ojiiesasi slancia al molo snello, nicha-èd.Jeaprèizi.'df ;riVc)idito uu furbao-
eleganto ;ftOjiminato. L* campana, dono del 'ohiona d'òtà sotto' i-§0; anni,' Si maschora 
signor'Giovaiwi Yenturmi,-posa pm di duo -col psoudoiiiàò Èomaiìo.è si dichiara iiglio 
a*?'3,'.»?-»„«sl *'^i^''i*'^ dalla uotij .fonderia idi Pittino Domeuioo, nioroanle grossista 
Bmli. Era ora ohe le due piccplccampanp costui,od oste' in Geiuoiia di rimpotto alla 
V(5flp,339ro, completata, la-loro fwngUa, Mi, ,stazìono forròvlarià. Yesto il falso Eomimo 
ponstachepcrliinminento sagra di S.Biagio, .jn eleganti yestiti o cambia a seconda dei 
per sollemzzaro.la'nupw campana la ,fra- .'pjjt̂ l̂. Oàpelirò musfeo'chi li porta neri, 
zioiip Ubbia fatto' 1 acquisto • di due-oauoni i^a sii renderli an'olie bianchi incipriandoli; 

i.gfci»diftifughi..Voi-amanta8atiobba'stato me- ruBOo'in'viso od i ' statura media. Nelle 
'glio ohe si fossero provvisti, di. due cannoni,': cago ,gi presanta'oon fare calmo e preoo-
-.,,., ftsddifughi. Ad. agni, modo nessuno dente," con parlare friulano assai corrotto, 
vorrà negare, ohe i_buoiU Apratoai'^ siano, jrij-njoTOSO-'n'attratto, Por sorprendere ed: 
.providonH,.JJon.dioOiiQ,i. moralisti- chela iugaiìiia'ro ceróà dì àmtìrciare vino, aoq-aa-
graiKliup si fprmar-duwnta.rinverno;?: -' .'vito'eoò.'iier'conto dèi'-'-signor Pittino da 
, l?.npn,,ins0gmiiio .gli ingionisti,.olio-la Gort'iOna.̂ '.dolla cui.'fainiglia, aifari o fao-

fturaprov^ntiva è ia più eflioaop di tutto'?, cende'il 'falsò-Bomano ''tìngo di couosooro 
- •Ye,n8'an0'" dunque gli. sparu.a difondoro jt'fpni}o.e'parla. pan;'uàlurnlezza. So par-
sana giQf.omlità, • • _ ' •'luste'omi'-lul «lilgiu'i-.iin'ora di seguito, mai-

• •• .,iaLàpBipi9 : D'i ' if Aò.AGmn .;. 
OiA\lf»M'Xa,. -^ M'fnttts,,' • - < 
11 24 n. s.-'giuu'se tra noi il propagandista 

doti. Bin-vasohi, per tonoroi una oonforenKa, 
B dlt'attiallo ore 19 oi racoolso in un 

locale della casa canonica o ci jinrlò con 
entusiasmo e sodezza dalla nocossità d'or­
ganizzarci e oi 'spiegò lo lineo gonor'.ili d'.-!l>. 
l'Organizzaziono cattolica italiana, 

Con parola persuasiva trattò poi l'ar.̂ -Q-
mento della n'eoossità dalla buona i<tam))n', 
0 oi fece couosooro l^opora benomorita del 
Spgrelar4alo del Popolo. , ' 

prasoa^ò poi Ppraloro dottor Bia,if9sDhi, 
pregando di iwastargii 1» massima, atten­
zione. 

L'oratore oon bau tratteggiato parole di­
pinse la situazione presento facendo i con­
fronti della IVaiioia dol 1978 all' opooa 
cioè in cni ideò e ooî trusao la Oaî pella 
di Montmiictro o la ll'raiicia ?,stuaÌQ o fra 
queste 8 la Oerpania, fappndo. n,Q.tfw i 

< progressi del su« CeKtr» eattoljoo. Spiegò 

premio di o,slrarsi a sorte fra i sooi con-
venuti, lo quali iittrassoro • gran concorso 
sia ili sode a Paodis corno audio presso la 
filialo in Attimis, Tutto ciò l'u un gran 
bono por la .società porohò ai poterono trat-
taro molto coso assai impoi-taiiti o poreliò 
i ijuuforonziori poterono con più animo lo-
uor* l loro diacoviii clic furono voraineiiln 
odi caci, 

B ieri ad Attimis parlò assai bone il pro-

;8Ì'Ppntraìlilioo, .Ui ,BUa;ilne morale, va da 
,sà, termina col, cliioìlervi denaro, magari 
ad impi'ostito por ,sòlo un giorno, 

Alla-lai'ga dà questo'falso Homauo Pit­
tino, ohe si lunstra una fiecora od ò uu-
lupo mtttrivfllalo. Da molto toiinio è pedi­
nato, senza vaalugg'Oj dall'arma do' eira-
liiuiori porche uno scaltro imbrogiiono truf-
t'acoro, e tutl'allro olio fli^lin del sig. Pit­
tino Domeuioo da Gomona. 

OAS'hONS D I ' STIUDA. 
U Unlrino., , ' , . 

da qualche auno sospeso, torna noi corr. 
Poi oi distribuì circa una quindiciua di carnovale, delizi.arci collo MÌO goniali e mo-
g-liotti volanti «Per la liborlà», oditi rali prtìduzimil. Itstitiliti ilal Rov, Don-Isi-foL 

dall'Unione Pojiolaro poi catlolioi ilnliiVni, 
Ci distribuì puro jior mozzo dol Parroco 

una cinquantina Oi A'imanaoylii dell' 15ini-
gpuito, 'riusuill quost'anno siilondidamoiito, 
grazioso noi nitovu formalo. Una rapida 
Bcni'su ci convjnso della sua utilità. 

Oggi mattina verso le oro 0 ruocolso una 
iloazina di volontero.«ii noi locali della ca-
Donie.i e.dopo aver spiegato miiuitanioiite 
il iio.it.i-o prpgi'amina eattolii'o-soeialo d'a'/.io-
!!.', procodo'tlp con ossi alla oostituzioiio di 
mia coniraiaaiono elio no studii l'aiiplica-
ziuno noi nostro pricsp. 

Ottima no fu V impressiono, o vivo ri­
marrà l'i-a noi il ricordo. 

doro Oiov. Botò i gioviini (lolla compagnia 
lUodrammatica, così distinta pel passato, 
l'iiu-ii'soro lo (ionsiioto rocito. l'I nella dorao-
uif.l lii i-iji'r, si pr(idus,soio da veri o pro­
vetti artisti coi dilHcilo, i|uaiilo improiiflio-
iiantc dramma: L'orfanello della Sviixcrn. 

L'apparato sconicOj il vestiario ricco del 
Hpc. XV", il rnr,-!'')i-oggiar d' un tomjioralo co' 
suoi huiipi e tuoni o scro-a'i.ir di folgori 
s.\i;iiito(ln Incoiidio di Borprondonto naiura-
Icaza, p l'artistica ogoouziono, massimo no-
g!ì episodi emozionanti ottonnoro 'un vero 
•̂u<•.•.|̂ •.•l, riaoossfli'o oiitusiasUoi o luoritati 

gii a',i]ilaiisi diiK-li i-pottalori. 
1/entusiasmo fu tale olio il drnmmn si. 

Così anolia !a nostra parrocchia ha fatto ilovotto ripoto nella seguonto Donionioft gtt' 
il primo passo. Avanti dunque! porr., anche per dare agio di gustarlo ft 



mm. •.^ . • , i - i - ^ „ , ^ • ' " . 1 ^ . • - ' •t; vyv^^n>? 

FICOOLC OKOCUfO 

tiiuti t'iip li', i-ila. (|iiiiiit'i".'iwo vij^is. non 
piin'̂  ("infoni'i" iill.i priiiiir [fiiM. 

luri '•l'jii luì, i'"ii jiiiri .lov--!'' ('l'ii'iip ) 1 
la'roi.it'j dfl ili''iiii!Mi': l'iiin ••n ti-i. \> 
vr-tiiirin l̂l̂ l rdi'Ki di'lL'-; "M nut.'.'i f; ii t. 
V i'iiifcu/iijii.'. ir.inir 0 ,' iìi<-i<i, iniip" ini.i-
ìiile. Tiiiil:i la vi.i-ibimi(.-liun/ii olio .il li) '• 
IV atta ini)lti pianitovaii". Iniijnirjiiti ..',/im-
lìiì i- loiriKifiìiv •>•. prpj'jr Jiio i'\-\ •ìcuiiiio 
(li'l l'arnoviiio. 

Dire ((iiirti dogli attui i "i tV'jfUi disiiiiti 
nipplin '••irolil'C (""'.i"!! In v,\ioi\*iu iWjfl'. rl-
tri. rliè fiiHi, -.Qiwj ili-.tin/ii ".e, -.i iHuMivi-
l'uno mnipi'tcìlti IP rnp[ii'i>'i'>)i!'ii''' M ini'il-
iTp dei n-ijiottlvi jhjr-i i .if-'ai. 

Il f'.iivigMto,0 la '•oi»'i'"siniii d'i '•„•.''r' 
• t!&h'?fsyi&'";erjiri'oriift'*i3ivottóno' il •pubblibó' 

-Jii*;_*_ ;— ^ituà 11 1—̂  — ' z ' 

Segretariato del Popolo 
DI UDINE 

ITioolo FiKuiìfiero, unmevo 4 

' Preghiamo vivamente i nostri ajnipi a 
voler rftooomandare a. tutti 'gli operai cat­
tolici ohe presto, ai. recheranao all'est/jro 
la pubblioazione 'dèi nosti-o Almanacco pel 
1907. Venne aumentato il formato e oor-
tedato di.un,v'ero florilegio di nozioni giu­
ridiche, di eonaigli pratioi, di massima 
attualità e • iijiportanza jier 1' emigrante. 
Non mancano dei bozzetti educativi come 
pu^e' dei motti, per ridere, ttotto ciò ohe 

• basti a soddisfare interessando vivamente' 
l'operaio, ohe,' oltre al procurarsi VAlma­
naccò, Boli. 10 centesimi, si'prooijfa un 
vadenv^um, una yera guida p̂or ,l'.e8tero. 

• Il prezzo 'è cosi tenue ohe in,verità, non 
compromette il bilancio, mentre l'operaio, 
mancando di quelle Cognizioni indispensa­
bili a ehi emigra può facilmeuto esporsi a 
delW 'centinaia di lire di perdita. 
•, Speriamo dùnque fermamente ohe*questo 
Almanacco .continui ad avere qucU'aooo-
gllenza ohe e^W pel passato dai nastri 
operai «njigranti. 

Le spe^a di porto stanno a carico del 
committente ; per le ordinazioni di 50 copie 
e pift a carico del Segretariato. 

Si veiidB'atlohe presso l'Amministrazione 
del Orociato e dal libraio R. Zorzi. 

Mercati della ventura settimana. 
Lunedi 4 — s. GEberto m, 
Azzano X, î . Giorgù) di Nogaro, Spi-

linìbergo, Tolmeizzo, Trioesimo, Gemoiia, 
Cormons. 

Martedì 5 —. B. Agata v. 
Oódroipo. . • , • -

, Mercoledì 6 — s. Dorotea. 
» 4''"'>'tif, Latisa'na, Porootto. • 

„ ',éibved\-.7 '— s.' Rokualdp; 
',.' ; •Udine,'.Gonars, Maiano, ' Saoile,- Porto^ 
/rgrus^roj'.Cferifignàno^ i' \ : • ' . •' ' 
' 'Venerdì '8 ^ a. Onorato-. 

•Sabato, 9 '— Sr Apollonia. 
Bertiolo, Cividalo, Pordenone. 
Domenica' 10 — s. Scolastica, 

J^ A*. A . À , Ah, M>^- <fi-'k 
M A I A M O 

NUOVA FARiACIA 
alla «^CflOCE ROSSA» 

del Ohimico Farmacista ' 
A N G E L O F I L A T E R E 

« * » -^.jsf •ns* •̂ ;;'.«f ~%im '^:)r ."̂ .•f 

Larreato eli un disertora, 

d,i* I ' 1 ' " t'ii. 
ll,»',i. V.'ll- • 

' . l i d i r*.ls,Tlil It V I l* 1, s'ìl-
lJ''V,;imr>rj'iij .i, -,i,'rn/a .i I'.'-

' : I i dm" Ji. j-ili l'nì'i ,'ii I iii"i. 
l"p.[i,r.,iLii l-i lii'i ii/,i i\-H",i ri-

Cronaca clftaéna 
Il „ Ubero Pensiero ". 

Orando concorso domenica alla otìni'orenza 
Il Ubero pensiero ohe Don Hdordd MaroUz?.i 
tenne neìla chiesa di Sant'Antonio Abate-
per .cura del benemerito Oiroqlo della buo­
na stampa. ' ' ' . 

.L'oratore dimostrò con un'analisi uiinu-
ziosa, con logica stringente, talora arguta, 
0 con massima popolarità l'assurdità del 
ciò nondimeno fortunato motto; fi lihuro 
pensiero, si» in linea spaoulativa olio pra­
tica. 

Colto i)0i il signifìoato dato ni motto dalla 
condotta dei suoi fautori, (gnomi a Dio 
ed alla Ohiesa)j provò corno è peggior ti-
l'anniadi pensiero l'ateismo, l'incredulità 
0 l'empistst che sostituitisi a Dio e alla 
Fede sostiUlisccno alla lor volta al Vangelo 
il Capitala di' 0,, Marx, alla preghiera la 
bestemmia,- alla rassegnazione od all'amore 
la rivoluzione e l'odio. 

Con Montosiiuieu doliilì la libertà <> fa­
coltà di compiere i propri doveri » (la fa­
coltà di faro il male ò ìiumvio. non iiburtà, 
che,, essendo un bone, dove jiroduiTO il 
bene). Provò così che piena libertà 6 solo 
nel Cristianesimo : fuori C ò tirannìa e 
schiavitù. Lamentò infine l'incosoionza di 
tanti anche buoni cristiani ohe in società, 
in mnnioipii, in comizi votano poi « IJÌ-
bero pensiero » non sapendo quello che 
fanno. 

La conferenza ascoltata con religiosa at­
tenzione venne coronala da ajìplausi n com­
mentata dagli uditoli noli' uscita inolio lii-
singhovolmento. 

pi -• lll'i'nl li li"/ftll'l'id'i 1» u.i. (•.«.•11-
dii.'' (itti) M'Ii'i '. fn di iiiii'iin. ili'-crr IH'. 

Il ."lini -uiii J cnr.iliinioii. p, -,.rii>tii ni 
oi'lViii' toli'iTr.dh'i) vnulD >'i l'.ilmM 'in-
duiiiivi Li Cai-i.in di Pr.it'i o •in.''-i'Uiii!.i il 
Drjnll... 

La grave lìlsgrazia di ffloruzzo. 
Il r.iiMpMii"'!! ,\ i'iiti) t'ii'i .-'i . 11.ni 

;.") ViT.,.! !• or. 'J. Ili ri 11 ìli-, .ili Ti . . I II I '"liipri 
un uctiru-uiiiii-vj vii. giiiaiH., ni rtauivit. vtJi'au 
la frazione Si Brazzaooo., Giunto,nel'iJUtito-
in'oni.la'Strada Ita utia forte•pendenia, 1 
«avalli forse p'el cattivo fonzionamento ' del 
freno, sentendosi bàttere' nelle gamba''il' 
bilanoino,s' imbizzarii'ono dandosi a ' p.reoi'̂  
pitòsa fuga e, traì3oinando il carro i» uiì 
fosso. Il Ouberli ohe si, trovava sul .carro 
impossibilitato ' dì spiccar un salto par met­
tersi in salvo, fu travolto sótto l'anorme 
peso riraanondo schiacciato. ' , ' ' 

L'infelice fu raccolto da due passanti 
certi Pelice Lavia e Salino Pietro a tra­
sportato nella vioiua casa di tal Domenico 
Gobessi, ove poco dopo apli'ò. Il povero 
Cuborli era sposo da poco tempo. 

La grave caduta d'un ragaz;to. 
Venerdì otto uel meriggio fu accolto d'ur­

genza all' Ospitalo il ragazzo Giovanni Si*' 
meoni, di Antonio, ' d'anni Ò, abitante in 
via Bónehi, por trauma "regione inguinale 
destra.' 

Il ragazzo, giorni sono, erasi recato à.s-
siome ad altri compagni al patinaggio in 
viale Trieste e sì divertiva a soivoliire sul 
ghlaooo. 

D'un tratto cadde riverso, rimanendo 
privo. di. sensi. . -

Trasportato a oa.sa, quando lùnvcune co-
rriinciò ad aoousaro del dolori alla parte 
inguinale. In sullo prime la famiglia.non" 
feoo caso ma poi vedendo ohe il ferito oon-
tinuava a lajjuarsi con maggioro insistenza, 
e che spesso perdeva i sensi, mandarono 
por-il modico, il quale accorso, visto il 
Caso disperato oirdinò l'.i&modiato tra.sporlo 
all' Ospitale. , , 

La mattina seguente U povero ragazzo 
cessò di vivere. , 

La Società Operaia Catt. 
Domenica scorsa —-giorno della «Sacra 

Famiglia » sotto il cui patrocinio la Società 
è posbi — la nostra Società op. cattolica 
C'Slebrò la sua ^ festa. , 

Alla mattina buon nnpiero di soci a.'jsi-
stetto nollii filiiosa di S. Antonio Al». ,alla 
Messa ,oolobrata dall'assistente oqcles',' il 
prof, paulini:. alla .sera molti-dei siiqiprp-
BBro'..pUr,i-pàrlp alJa^'o'oiifBjan»'' 'inaettà"''clàj. 
«Circolo^per la buona-«t*mpa» daUdo '̂oosì 
prova deLporfetin accordo ohe. norro fra le-
duo" iatitdzioni, Pii'i tardi una .trentina' di 
soci si rjooolso al Vitello d'aro in una 
stanza a parte por una bicchierata sooiala. 
L'assist, occlos. ora^ presento anohn lui. 
Manco diro cho regnò la più schietta,, al­
legria. 

. Pu anche spodito al Sommo Ponteflca il 
seguente telegramma': • 

« Società 6p. cattolica pel Mutuo Soc­
corso in Udine celebrando sua festa patro­
nale''rinnova protosta di incrollabile a.ttao-
camento alla Santa Sede ; fa voti ardenti 
pel trionfo della Chiesa e della causa del 
popolo nei prinoipii del Vangelo; implora 
apostolica benedizione. 

• Presidente : M'inacom, 

A-proposito della nostra Società op. càtr 
lolica, sentiamo con piacere ohe essa ha 
riformato o migliorato di niolto il suo Sta­
tuto: sotto il SQvverchio i-igore per la ao-
oottazione dei soci; 'tjwilitata la tassa di' 
iscrizione; facilitata e resa unica la con­
tribuzione annua,;-àbbroviato il tempo pel, 
diritto"al sussidio'; posta come massima;In 
isorizionb doi soci nella ,<< Cassa nazionale 
di previdenza» ecc. 
. B sappiamo di altre ottimo intenziopi 
che i proposti , alla Società avrebhero ih' 
animo di attuare pel heno della Società 
stessa, e di quanti ~ i poveri operai so-
pratntto — vi si vorranno raccogliere. 

Mentre la « operaia generale » per gli 
elementi nuovi ohe vi sono enti-ati mani-
testa ogni dì più da quale spirito sia do­
minata — np sono una prova il famoso te­
legramma a Glenienoeau e il ricreatorio 
laico cho si intendo fondare — ben ha fatto 
la nostra Società operaia cattolica ad allar­
gare, migliorandolo, il proprio Statuto. 

Gli operai cattolici, i padri di famiglie 
soprai iiflo ai quali dove pur importare l'av­
venire dt̂ Ua propria iìglinolanza e il pro­
prio, «Liniio ora elio cosa fare. 

CERCANS 
operai manuali o por lavori di roaltoui — 
circa ma ventina. 

Laroro sicuro per sotto mesi in Bulaircst. 
Hiv.j!,..-nrHÌ in BUIA presso LEONARDO 

FABBRO, borgo Avilla. 
. V '• • ;- f- V ,i<t .5* mr^ •;% .**.*> .4 

VEf̂ DITA Film, 
In Martignacoo, presso l'A/ionda doi 

fratelli Ooiiil Deciani, è in vendita fieno 
dell'alia di jiriina qualità. 

Corriere commerciale 
s r r LA I'IA/!ZA DT OIÌIST:. 

Rivista ssttimnuale ani maroa'ti. 

Oì.i'ii. — Marli'di Ett'iHiri 100 di ;rra-
H"turf-), - di '•(•(id'i, - - di fniiiii'nU. i-
•ÌT di .siirgiiro-i'i. 

Cliovodi. - lui. 140 di j'raiiotnri'.), — 
di frunicutu, — di sngala e 11) di smr-
iftjriiu-' . , 

S .̂iliidi. — Mf'cato nuli'),'•-vi-.i il''allivii 

.laui-uuti auuiDicjfiiiux u»uaa m uiii.t,iv<:) Bbruu?. 
ed il freddo intentò,. 

' OéreaU, •< . ' ' ' • ' 

' . ' '. , I. . . BU' e.ttolitro , 
da. L/10.40 a 11.25 Granoturco 

Oinquanlino' ' 
Segala 
Sorgorosso ' 

da 
da 
da 

Frumento • da 
Avana da 
Farina di ' frumento da 

pane bianco 
iParina di frumento da 

palle, scuro 
(farina di granoturco do-

' purata. 
Farina di granoturco ma-

oiriafatto 
Oi'usca di frumento ' 

-10.10 a U.~^-
13,25 a 13.50 

6,80 ,a, 7.25 
, al quintale 
.33.50 a 24.--
21.50 a 32.'— 

29.— a .32.50 

20.—, a ,24— 

17.— a 21.— 

Jjegnmù. 

Fagiuoli alpig. 
» di pianura 

Castagne 
Marroni 
Patate 
Patate, nuove ' 

Burro di latteria-
» comuns ' 

da ti. 
dà » 
da » 
da »' 
da j> 

. da » 
Btutjji. 

16.— a 1 9 . ~ 
.-13.50 a. 1'4.B'O' 

al quintale' -; 

20.— a 30.—' 
13.— 'a 16.— 

6.'50 a 7.~ 

CASA ili CUeA 
[ìiìr !e malaltii' di 

Gola. Naso. Orecchio 
d-'ì dot!. ZAPPARGLI 

Speoialislia 
VUÌ\K - VIA AQL'II.HL'V S8 

'7JiBÌta tn t t i i ffioiiU 
("iliprip p-|.l<Il|li' 

... ', ,pe;r malatì-f poveri• '•';-. 
. . TBLEBOSG N. ',31? V. ' 

• •• •Bichiesta- per-ìavóll',.' 
' A'BÓviughausen (westfàlleii) S i fcaù ; 

dano 200 mvlMori (ìtt'',45,"ti ' 6S'2'ÌffiJÌ'IUg . 
all'ora, e 110'maiwàlì/dit-Sts.'^ ,49 
pfemiig" all'ora, I Iftvari-SOM, di' càìoius; 
cucina e quartiere, sui laytìro. ;' "' • : 

Ei-ŝ ólgersi al capò niuraió're' '(gilliere) 
.«gnor .Pa,8ciattini' .Giùpé^pe,. ; f organa . 
(TJdine). "' ', " . ' ; ' ' \ '] \, ' 

y 'Fuochi,sta.''.peri_.|rì^"ile5!0' • 
giovine, capace si-Offre òppi; artiple, ga: 
ranzié. — Rlvĵ lgersr ^Ife.iióétra.fliinmi-
nistrazloné;' "'..'*-,.'•'*'l'-•'.'•', , 'V'' '"' ' ' ' ' 
*..U. . « . ^ J!4kjSh.-<&-A.'t*v <•'• t%,A,^J; ..-*,.' 

L. 
al quintale 

280.— a '260.— 
225,— a 255,-^ 

Formaggi da tavola 
.(qualità.diverse) L. ,165.~ 

Forradggip raontasio » 175.-
Formaggio tipo comune 

(nostrano) 
formaggio pe'QOrino 
,fòi?inag. Lodigiano,.-' ' 
f ói-mag: Parmeggianò ', 

al quintale 

a 220.-
a 200,-

M5,— a 160,— 
260.— a.280.'— 

'275.-r4;a'320,— 
S3(!.— a '280;— 

Cavai (all'ingrossò). ' 

al quintale,. 
Carne di 'bue (peso vivo) , . L; —,-

» -, (peso morto) ' » 148,-
» di vacca (peso vivo) » —.-
» » (peso morto) ' » 130.-
» di vitello » » 90.-
» di porco (peso morto) » 138.. 

Salumi. 

secco 
Lardo secco 
Strutto 

Capponi 
Gallino 
PoUi ' , 
Tacchini 
'Anatre 
Oche , 

Uova al 100 d a L 

al quintale 
115.— a 145.—' 
160,— a 165.— 
160. - a 165.— 

da L. 
da » 
da » 

PoUeifie, 

al Icilogr. 
da L. 1.30 a 1.45 

», 1.30 a 1̂ 40 
» 1.30 a 1.̂ 5 
» 1.25 a,1.45' 
f ' l',2() à 1.30 

.»,, t 2 0 a i.26 
a, 9.S0. 9- , 

Foxaggi. 

' fieno dell'alta I.a qualità da L. 7.— a 
8.80, U,a qualità da 5.80 a 7.-^ 

Fieno della bassa La qualità da 6.50 a 
7.7Ó, ILa .qualità da L. 5.80 a 6,60, 

Erba Spagna da L, 7,40,a 8,50, 
Paglia da lettiera da L, 4,40 aB.-—. 

lingua e carboni. 

Legna da fuoco forte (tagliato) da lire 
2.,15 n 2.50 al quint. 

.Iiogiia da fuoco forte (in stanga) da 
lire 1.80 a 2.— al quint. 

Carbone l'orto da L. 7.50 a 9.25 al quint, 

MCesoa-ti dei stiiiii e degli (rrim. 
• j/iorno 34. 

Azzan Angusto d. gerents responsabile. 
Odine, tip. del « Crociato ». 

Cercasi 
coHiniista per 1' osoonzione di 4500 metri 
cubi di ranratura in pietrame e mattoni. 

Rivolgersi all' impresa 

f. Ì A O Ì L E BRIXEN 
TIROLO, 

I! eli.tuo' l'rof. 
'K.; T0-M.4.SBLLI, 
Diret toru cltìlla' 

, Clinica' .MiuHo'a' 
uflUa .tt. 1 Univor-
sitA di Catania 
scrive : 

"U VM 
'•(-•HINA-
''Ht csiirrita una; ""j""'' JiBiraS'ó?' 

.'' *?,i(iiio tònidci-ri'* xitB.S|W|f»/j!f;5 '̂i" 
" cosiitimiito |. cffi- •IM^' . iy ' ' ' 'w î . 
';r.'iuw,<idèdnviu'.-'t^ •' ^PSs'yf'tV' ~' 
" Cfinianclarsi, a priU'oi'biiw'Inolla'Mno-
" mio, .nella' oiinvaleScen'za dello malat-
'f li» .ii:iiti' 0 noUe atonlo disestivo,,.. 

, Mocora' Ui»lbi?a 
' Esìgere la marca i SorgènU.Ji 
'; V ". f. ' BISLBM.-é';;«: IWMIJ&SI 

'_A<iqùa', 
da tavola ' 

O^COÌlRfs f , l» 'p r ' ^ r f . r« r Dilla 

't'ABBRlCA W Snnérìore"2Ó,(tR(^f(?no, 
138), con;NE!GOZIO in.Via Pclliec?rie, 
nuinera 10.' , . . , '̂ . ; ' ,• 

B^rtoglio Loàoyip©; 
raUilB -k Vt* ffiwstWM^'d 4-,19 .'-' npiljll 

Ombrelli -. Ombrellini .-Chincaglierie 
— 'Valigerìe ,'—; Articoli per jfc'galo, al­
l'ingrosso ed al minuto, ' .''" : 

R.IPARAZIQ.NI VAR.te ' 

FONDERIA IN QHISA 
'FraaoesGO-. Srdili."-,̂ . 

UDINE • Fuori'pori* Gsmtìna -.'MQi'̂ .̂p. 
Oltrw alia foBftoria'campaiiò ben sn-

mata ne! Regno é fabri, la Diti». FBAN-, 
CESCO.-BROlbl ha già pisolfero uTui 
grandiosa 

. Fonderia per ghisa- • 
E' fornita di motf,ire elettrico e di 

lutti i meccanismi i plft perfezionali. 
Ha opera pralicis-iimi e scelli, cosicché 
può eseguire qualunque lavorò sia pt-r 
meccanica, p r custruzioui, per a.iqus 
dotti, sia di genere; artistico. 
Lavoro garantito mUo ngni rappoi'ln. 

PREZZI DISCRETISSIMI. 

il più perfetto ed economico aliai a-
menlo dei vitelli e poroellini. Un oliilo-
gramroa basla per fare 90 hindi latte. 

Esclus va di'positaria pel Venptu la 

Ditta L NfDASIO 
dì UDIWE ' 

Tiene pure panelli di graiione, liin, 
s^same, cocco, ocra d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brneio 

Fuori Porta Gsrtiona 
Telefono 108 — Famiglia SSQ 


